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finora* proposti. Combatte la derivazione da Bosone, nella 
forma presentata da B. di Vèsme ; impugna anche la teo
ria del Carutti.  Il L .  invece sostiene che Umberto  Bian- 
camano era figlio di Adalberto di Aosta, eh’ egli suppone 
fratello minore di re Adalberto ,  e figlio di Berengario II. 
In appendice, vuol provare che Adelaide ebbe un solo 
marito, cioè Oddone di Savoia ; si studia poi di dar per 
autentica la carta dì Frossasco,  1034, e a tale scopo met
te innanzi una-serie di considerazioni. Il modo con cui 
egli stampa i documenti,  non mi sembra il migliore. — 
S .  Hellmann (1) segue invece l’ opinione del Carutti ,  ri
spetto all’ origine di Casa Savoia, e risale quindi ai f ra
telli conti Amedeo e Umberto,  indicati in una carta di 
re Corrado del 977. Ma di quei tempi remoti poco si 
occupa ; la prima personalità s,u cui egli si ferma è A d e 
laide, eh’ egli studia nei suoi rapporti colla lotta delle I n 
vestiture. Con Federico I ebbe relazioni Umberto  II, il 
quale si trovò in contatto anche con Enrico V I  ; 1’ amici
zia di quest ’ ultimo ricercò To m m as o  I, appena successe 
ad Umberto II suo padre. Alla morte di Enrico VI  si de
stò in Piemonte una forte reazione contro i magistrati 
tedeschi impostivi.  Nel  Piemonte ebbero eco le lotte per 
la successione imperiale.’  T o m m a s o  I visse al tempo della 
lotta di Federico II colla Chiesa,  e vi ebbe parte, difen-

suoi particolari, a me pare che il 1 'Autore sia troppo ardito nelle sue 
ipotesi, e faccia conclusioni maggiori delle premesse. — G. A . A l a g n a .  

D ell’ origine di Casa Savoja ossja la rettifica di un'punto storico del 
sec. JÌU  Messina, Toscano, pp. 214, 16 .0 (sostiene l’ origine Beroldina).
— E. P h ilip o n , L e rnoyin age , IV, 455 sgg., fa una critica note
vole del libro di G. da Manteyer sull’ origine di Casa Savoja, al quale 
non mancano gli equivoci e le ipotesi infondatela torto il M. iden
tifica i nomi Uberto e Umberto.

(1) Die Crafen von Savoyen und das Reich bis fu n i Ende der 
staufischen Periodi', Innsbruk, Wagner, pp. 227.


